
Khomeini colto da infarto? 
Notizie Gbntraddittbrie 
sul suo stato, ad agosto 
elezioni presidenziali 
•TEHERAN, il regime ira­
niano comincia a fare i conti 
eon.1 problemi del dopo-Kho-
meinL all'indomani dell'inter­
vènto chirurgico cui l'ayatol­
lah,* «tato sottoposto e al 
quale ha fatto seguito nella 
giornata di sabato una •com-
pllcuione cardiaca», che. sa-
rebbestata invece-secondoi 
•mutahedin del popolai - un 
Véraie proprtb. infarto. Come 
«ti dopa fintetVento.della.set-. 
«maria.'tcorsMe (ontl ufficiali 
rn!nlmli»no-dlfrond«nda bol­
lettini.. tranquillizzanti sulle 
condizioni dell'Imam; tua pro­
prio ieri • e' la coincidenza 
itoti sembra casuale - è stata 
annunciala perii 16 agosto la 
date «Ielle elezioni preslden-
•alali e di un referendum su 
una serie di emendamenti co-
•tlttlzlonaii. Le presidenziali 
ér«l)o.|ia in progredirne, ma 
tWnfieera stata ancora c o 
munlcaie la data; adesso ci si 
preoccupa evidentemente di 
stringere i tempi degli adem­
pimenti costituzionali per 
consolidare la struttura del re­
gina-ili vista di ogni eventuali­
tà, < ' 

Oefie complicazione car-
di«Ca 41 cui ha sofferto Kho-
melitl aveva dato laconica no­
tizia'.domenica la televisione 
Irànìaiia, secondo la quale il 
fenomeno era stato superalo 
•senza difficoltai e le condi­
zioni del paziente erano «sod-
disfacenti-. Ma Ieri l'ufficio di 
BagVjdad dei «mulahedin del 
popolo" (principale forza di 

opposizione al regime) ha 
diffuso un comunicalo in cui 
ai legge testualmente: -Sabato 
27 maggio Khomeini è stato 
colpito da un infarto e, diver­
samente dai giorni precedenti, 
da mezzogiorno di sabato fi­
no alla sera di domenica non 
è stato emesso nessun bollet­
tino medico circa il suo stalo 
dì salute-, .solo domenica in 
tarda serata-la radio e la tele­
visione del regime trasmette­
vano un'ambigua notizia su 
complicazioni al cuore di 
Khomeini sdpraggiunte il sa­
bato* Il comunicato dei «mu-
ìahedlna afferma ancora che 
Khomeini è stato operato 
martedì al duodeno (per fer­
riate una emorragia gastroin­
testinale, ndf) .dopo aver su­
bito un altro intervento alla 
prostatai; ma non si specifica 
quando quest'altro intervento 
sarebbe avvenuto. Va anche 
ricordato che Khomeini, Seen­
ne, ha già avuto un infarto nel 
1986. Ieri pomeriggio radio 
Teheran ha diffuso un nuovo 
comunicato in cui si afferma 
che Khomeini «mangia nor­
malmente» e che «tutte le fun­
zioni fisiche sono normali.. 
Successivamente e stato diffu­
so l'annuncio delle elezioni 
presidenziali (candidato è il 
presidente del parlamento 
Ratsanjanl) e dei referendum 
costituzionale; fra gli emenda­
menti previsti c'è la fusione 
delle cariche di presidente e 
primo ministro, che trasforme­
rebbe l'Iran in una repubblica 
presidenziale. 
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In sorta 
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sognando 

Miitln a di auto camion e car 
n dmiati sovietici aspettano 
ammassati nella piccola citte 
di frontiera di Hayratan, di in­
traprendere il loro viaggio ver­
so Kabul. Un destino di incer-

^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta attesa al quale non sfuggo-
••*•«***B•*^••*•,•*»*f**»*•*••«" n o neppure le tonnellate di 
grano, e di dettate alimentari Che, da settimane, attendono un 

' ordini (li partenza nei magazzini della dogana. Dopo la ritirata 
det\e. (ruppe sovietiche, la guerriglia afghana ha concentralo i 
propri storci proprio sul corarollo delle strade che, dal confine 
con l'Uro, portano verso (a capitale. Una tattica che è sembrata 
accentuarsi dopo la delusione dell'attacco contro la dita di Ja-
laUbad. Evidentemente linsucesso ha suggerito alla guemglia 
di puntare, più elle sull'attaco militare diretto, sul lento soffoca­
mene per faìne della capitale afghana. 

Lo dice Richard Ullman 
noto studioso americano 
in un suo libro 
Molti accordi segreti 

Ombre sull'indipendenza 
della «force de frappe» 
Parigi nega, il Pentagono 
tuttavia non smentisce 

L'arsenale nucleare francese 
iridato» dagli Usa? 

Gli americani, per quasi trentanni, avrebbero con­
sigliato e indirizzato i francesi nella costruzione del 
loro arsenale nucleare. L'avrebbero fatto soprattut­
to dopo l'uscita di Parigi dalla Nato, in violazione 
delle norme nazionale e internazionali. I francesi 
negano che dagli Usa siano venuti contributi deci­
sivi, gli americani tuttavia non smentiscono. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI. Se De Gaulle se 
ne andò sbattendo la porta, 
pare proprio che Pompidou 
fosse rientrato da una fine­
stra sul retro. L'autonomia 
del nucleare militare france­
se, decollata nel '66 quando 
il generale ripudiò la Nato, 
sarebbe stato nulla più che 
uno specchietto per le allo­
dole. Lo sostiene un autore­
vole studioso americano, Ri­
chard Ullman, per lunghi an­
ni funzionario al ministero 
della Difesa e poi al Consi­
glio di sicurezza di Washing­
ton. Alla vicenda ha dedica­

to un libro che uscirà prossi­
mamente. del quale ha con­
cesso alcune anticipazioni 
alla rivista Foreign Policy e al 
New York rimesti Ullman, 
che attualmente Insegna re­
lazioni intemazionali a Prin­
ceton, sostiene che nel corso 
degli anni 70 e 80 gli Usa 
hanno 'teleguidato» l'arma­
mento nucleare francese, 
prodighi di consigli e prezio­
se informazioni. 

Un simile flusso dì notizie 
viola la legge americana e 
getta un'ombra sulla concla­
mata indipendenza della /far­

ce de frappe francesi». Non 
per caso, dice Ullman, la 
cooperazione tra i due paesi 
è slata uno dei segreti meglio 
protetti dai due governi, 
L'ombra di sospetto non in­
veste soltanto l'orgoglio na­
zionale transalpino, ma an­
che quell'autonomia che 
consente oggi a Francois Mit­
terrand di tenere i suoi obici 
nucleari fuori dal negoziato 
Est-Ovest. Sui Pluton e sugli 
Asmp non sì tratta sono 
francesi dee, quindi se ne di­
scuterà solo quando gli arse­
nali strategici delle superpo­
tenze saranno almeno di-

-mezzatì. 

Ullman sostiene invece - e 
il Pentagono e il ministero 
della Difesa francese non 
smentiscono del tutto - che 
il nucleare francese non è af­
fatto dee.. In base ad un ac­
cordo siglato nel '61, rinno­
vato poi segretamente da 
Pompidou e Nison nel 73 e 
aggiornato sotto la presiden­

za Mitterrand nell'85, gli 
americani avrebbero fornito 
indicazioni sui «buchi» della 
difesa sovietica, sulla com­
posizione delle testate multi­
ple a traiettoria indipenden­
te, sui sistemi di guida e pro­
pulsione dei missili, avrebbe­
ro indirizzato le ricerche 
francesi negli anni 60 verso 
le giuste piste, impedendo 
sprechi enormi dì tempo e 
denaro (ad esempio sugli ef­
fetti elettromagnetici delle 
esplosioni nucleari), avreb­
bero anche concordato gli 
eventuali bersagli sovietici, 
affinché una traiettoria non 
si sovrapponesse all'altra. Il 
ministero della Difesa france­
se obietta che l'accordo del 
'61 (siglato cinque anni pri­
ma dell'uscita dalla Nato) 
non è segreto, e che la coo­
ptazione successiva «non 
ha comportato alcun trasferi­
mento di concetti o formule 
È con i suoi propri mezzi che 
la Francia ha costruito una 

dissuasione nucleare indi­
pendente. Gli scambi di in­
formazioni con gli Usa non si 
traducono in alcuna,dipen-
denza delle forze nucleari 
francesi e non hanno, a for­
tori, alcuna conseguenza 
suli'indipendenza delie deci­
sioni sul loro impiego», Mn 
Ullman sostiene, ad esem­
pio, che il prossimo gioiello 
della force de frappe, il sotto­
marino «Le Triomphant», sa­
rà pronto nel '94 e perfetta­
mente attrezzato con le più 
moderne tecniche di pene­
trazione grazie ai Consigli 
Usa Da parte sua il Pentago­
no si è limitato a precisare 
che la collaborazione ha 
sempre escluso il trasferi­
mento di armi, di fonti o di 
materiali nucleari. Tra gli al­
tri, resta un dubbio; Ullman, 
foreign fb/i'cy e New York Ti­
mes se volevano dar fastidio 
a Mitterrand, non potevano 
trovare giorni migliori che 
quelli del vertice di Bruxelles. 

Spedizioni punitive in serie contro villaggi in Cisgiordania 

Palestinese sedicenne uccisa dai coloni 
Umori di un attacco in sud libano 
Una ragazza palestinese di 16 anni è stata uccisa ie­
ri da coloni israeliani, in una giornata caratterizzata 
da una serie di «spedizioni punitive' contro villaggi 
della Cisgiordania. I coloni minacciano una ulteriore 
escalation e lo stesso Shamir è dovuto intervenire 
per cercare di frenarli. Cresce anche la tensione sul 
confine con il Libano, dopo un fallito raid di guerri­
glieri; Israele rivolge un «monito» alla Siria. 
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M I coloni dunque hanno 
ucciso. Non è la prima volta 
che questo accade (sotto pro­
cesso per omicidio, ma a pie* 
de libero, e anche II rabbino 
Levinger, leader degli ultra 
israeliani della zona di He-
bron); ma quel che e grave e 
preoccupante è che il sangui­
noso episodio avvenuto ieri 
nella zona di Kalkiliya si inse­
risce in up crescendo di «spe­
dizioni punitive* del coloni 
contro 1 villaggi palestinesi. Il 
pretesto per le rappresaglie è 
sempre lo stesso, i lanci di 
sassi da parte dei ragazzi pa­
lestinesi contro le auto israe­
liane, ma come fa da diciotto 
mesi l'esercito, ora i coloni 
reagiscono alte sassate con le 
armi da fuoco. Cosi 6 accadu­
to icn a Kifl Harith, villaggio 
della zona di Kalkiliya, dove 6 
stala uccisa la giovane Ibtoan 
Bonzieh. di 16 anni (14. se­
condo altre fonti) L'episodio 
è avvenuto dopo che una «gita 
in Samaria» organizzata dal 
collegio rabbinico di Nablus 
(in realtà una manifestazione 
volta ad affermare la sovranità 
israeliana sulla zona) aveva 

dato luogo a limitati incidcnU 
con i palestinesi. I coloni han­
no assalito i, villaggi di Sinjil 
(presso Ramallah) e di Kifl 
Hanth; dal primo sono stati 
respinti con tre feriti, nel se­
condo hanno sfasciato vetri, 
distrutto automobili» appicca­
to Il fuoco a case e campi: e 
quando un gruppo di giovani 
ha cercato di reagire, hanno 
aperto il fuoco uccidendo la 
giovane IbUsan e ferendo aitn 
due ragazzi, uno dei quali in 
modo grave. 

Altre spedizioni punitive 
erano stale compiute len mat­
tina a Beit Sahur presso Bet­
lemme, dove sono stati Incen-
diati campi di frumento, e la 
scorsa notte nella città di Tul-
karem, dove sano state dan­
neggiate numerose automobi­
li, compresa quella del > inda­
co. E le intenzioni dei coloni 
non si fermano qui. il toro or­
ganismo più rappresentativo, 
il «Consiglio degli Insediamen­
ti di Gaza e di Giudea e Sama­
ria* (come la destra chiama la 
Cisgiordania), ha accusato 
l'esercito di •inefficienza», ha 
minacciato «una sollevazione 
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Il cadavere di uno dei guerriglie» palestinesi uccisi l'altro ieri presso Khiam, nel sud Libano, mentre 
tentavano di infiltrarsi In Israele 

della popolazione ebraica*, 
ha respinto «il progetto di Sha­
mir e Rabin per elezioni nei 
lemlori* ed ha affermalo che 
l'unica soluzione consiste nel­
la «espulsione di migliaia di 
arabi* e nella «annessione di 
Giudea, Samaria e Gaza a 
Israele». 

Shamir ieri mattina era sce­
so in campo esortando i colo­
ni a «non perdere la testa* e ri­
cordando loro che «non è 
consentito giungere a uno 
scontro fra ebrei» (cioè con 
I esercito che dovrebbe impe­
dire le spedizioni punitive), 
ma il suo appello i1 nmasto 

inascoltato. E intanto i suoi 
critici «da destra* nello stesso 
Likud (il suo partito), vale a 
dire i ministri Levy, Sharon e 
Modai, hanno formato una 
coalizione per far bocciare 
dal comitato centrale del Li­
kud, il mese prossimo,* il pia­
no de! premier per le elezioni, 
allineandosi cosi con i coloni 

Alla tensione nei icmton si 
aggiunge l'aumento della ten­
sione sul confine libanese per 
il timore di rappresaglie dopo 
il lancio di razzi sull'Alta Gali­
lea (dove un bimbo di 8 mesi 
è nmasto tento) e l'intercetta­
mento subito al di la della 

frontiera di una pattuglia di 
guerriglieri, due dei quali sono 
stati uccisi e due catturati. 
mentre altn due sarebbero 
riusciti a fuggire, len aerei 
israeliani hanno sorvolato ri­
petutamente a bassa quota il 
Sud Libano e il ministro della 
Difesa Rabin ha minacciato 
che «se non ci sarà pace dalla 
nostra parte del confine non 
potrà essercene dall'altra*. In 
precedenza Tel Aviv aveva in­
viato un «avvertimento* alla Si­
na per i suoi movimenti mili-
tan in Libano, informando del 
fatto anche Washington e Mo­
sca 

Amnistia in Polonia 
Una legge cancella 
tutti i reati politici 
degli ultimi nove anni 
• i VARSAVIA. La Dieta pò* 
lacca (Sejm) ha approvato 
ieri una legge che perdona e 
cancella tuffi gli effetti dei rea­
ti per attività politica commes­
si dopo il 3) agosto del 1980. 
114 maggio scorso, nel presen­
tare il progetto dì legge, il ge­
nerale Jaruzelski aveva sottoli­
neato come esso avesse lo 
scopo di' consolidare «l'intesa 
tra polacchi" sanciia.ll 5 aprile 
scorso con l'accordo della ta­
vola rotonda. La Dieta ha an­
che approvato una legge che 
trasmette alcuni poteri del 
Consiglio di Stato - oggi il più 
alto organo del potere - al 
nuovo presidente della Re­
pubblica che .tara eletto dopo 
l'insediamento del nuovo Par­
lamento. 

La legge del perdono ora 
entrata in vigore viene incon­
tro ad una precisa richiesta di 
Solidamosc. Già tre anni fa 
era stata approvata una am­
pia legge di amnistìa che, di 
fatto, per la prima volta in un 
paese a socialismo naie, abo* 
Uva la figura del «prigioniero 
politica*. La nuova normativa 
compie ora un ulteriore passo 
innanzi, cancellando anche la 
registrazione nel casellario 
giudiziario dei reati commessi 
da esponenti dell'opposizione 
democratica. 

E tuttavia non mancano, 
mentre si approssima la data 
del 4 maggio - giorno delle 
prime elezioni pluraliste in un 
paese dell'Est europeo - i mo­

menti di acuta frizione tra go­
verno ed opposizione.» Il fron­
te più caldo resta .quello détte 
università(

J|dove la decisione 
del tribunale di respìngerla 
legalizzazione di NAz - la Soli­
damosc studentesca - ha pro­
vocato proleste ed occupazio­
ni. Il nfiuto del tribunale «fa 
stalo determinato^ come si n-
corderà, dalla presenza, nello 
statuto della Nsz, di un artico­
lo che sancisce il diritto di 
sciopero. 

La campagna elettorale, in 
ogni caso, sembra proseguire 
lungo binari tranquilli, co* • 
trassegnati dalla scettica al. 
tenztone di una popolazione 
che i sondaggi indicano co­
munque pronta a votare [ti 
massa. Si prevede Infatti 
un'affluenza alle urne supe­
riore all'80 per cento contro lo 
scarso 50 che aveva contras­
segnato te precedenti consul­
tazioni elettorali. Le previsioni 
assegnano forti vantaggi ai 
candidali che si presentano 
corhe rappresentanti delle op­
posizioni, ina indicano anche 
una maicabssima tendenza a 
scegliere assai più le persone 
che 1 partiti o i movimenti. 
Non sorprende dunque che, 
in questo quadro, Lech Wale­
sa abbia invitato gli elettori dì 
Danztca a dare il proprio voto 
a Tadeusz Pizsbàch che $1 
presenta nelle liste del Poup 
per la Sejm. Fiszbach era se­
gretario del Poup a Danzica ai 
tempi degli accordi dell'80. 

Libanesi arrestati a Cipro 
Con due missili «Sam 7» 
volevano uccidere 
un esponente arabo 
HNICOSIA. Sventato, forse 
in extremis, un attentato terro­
ristico a Cipio: due missili ter­
ra-aria «Sam-7» sono stati* tro­
vati domenica pomeriggio nei 
pressi dell'aeroporto intema­
zionale di Larnaca; ì missili 
erano «pronti all'uso* ed era­
no stati predisposti - secondo 
la polizia - da «terroristi che 
apparentemente -intendevano 
colpire un ;»PK>O». La notizia 
del ritrovamento - compiuto 
•casualmente' da pescatori* -
è stata ritardata evidentemen­
te per non compromettere le 
indagini tese ad identificare i 
terroristi; in proposito le auto­
rità dì polizìa si mantengono 
abbastanza abbottonate, ma 
un portavoce ha comunque ri­
ferito che fono stati fermati 
«sei arabi» e che nelle residen­
ze di alcuni di loro sono state 
trovate «bombe a mano e ar­
mi». 

1 sei libanesi arrestati han­
no, dal canto loro, sostenuto 
che i due missili sarebbero 
serviti per un attentato contro 
il capo del governo cristiano 
del loro Paese, gen. Michel 
Aoun. 

Secondo quanto reso noto, 
un libanese sospetto e senza 
passaporto era stato arrestato 
dalla polizia sabato scorso. E' 
stato lui a portare • dopo il 
rinvenimento casuale dei due 
mìssili - all'arresto di altri cin­
que suoi connazionalj: l'intero 
gruppo avrebbe poi ammes­
so, secondo fonti non ufficiali, 
che con i due «Sam 7» doveva 
essere abbattuto l'elicottero 
con a bordo appunto il gen. 

Aoun. 
Il ministro cipriota degli In­

terni Veniamin ha ieri sera 
comfermato, parlando alla te­
levisione, che, secondo i sei 
arrestati, i mìssili dovevano 
servire a uccidere un «espo­
nente arabo». Il ministro h<* 
detto di non voler rivelar.* Il 
nome dell'esponente stesso, e 
ha aggiunto che egli non era 
informato dell'arrivo di tale 
personalità a Larnaca. 

A quanto sembra, i due 
«Sam 7* sono giunti al largo-dì 
Larnaca con un battello e por­
tati, a bordo di piccole barche 
di plastica, fina a un centinaio 
di metri dall'aeroporto. Quindi 
sono stati lasciati, Imballati, 
sott'acqua, da dove sarebbero 
stati ripresi al momento del­
l'attentato, tuttora oscuro 

Dall'inizio deila guerra civi­
le libanese nel 1975 e ancor 
più dopo l'invasione israelia­
na del Libano nel 1982. Cipro 
è diventala un punto di ap­
poggio nevralgico sia per le 
diverse milizie e force polìti­
che libanesi sia per i gruppi 
della guerriglia palestinese, 
sia quelli deli'Olp che i dissi­
denti filo-siriani; e già più vol­
le Larnaca è slata teatro di 
azioni tenoristiche (ullimo 
l'anno scorso il dirottamento 
di un «Jumbo» kuwatiano). 
Venerdì prossimo è atteso'a 
Cipro il ministro degli Esten 
sovietico Shevardnadze, oggi 
dovrebbe fare scalo a Urna-
ita. diretto da Beirut a Roma, 
l'arcivescovo di New York 
mons. O'Connor che ha 
espresso solidarietà ai cristiani 
libanesi. 

Nuovo governo, drastiche misure economiche, tassata la rendita fondiaria 
Il presidente uscente cerca di arrivare al 10 dicembre evitando la bancarotta 

Alfonsin sull'ultima spiaggia 
M I L O GIUMANI 

••BUENOS AIRES IIpresiden­
te Raul Alfonsin ha messo in 
fluito: domenica sera, cori pro­
spettive, di successo che an-
qm fonti governative conside­
rano- molto deboli, urta linea 
d! azione puntata a permetter­
gli di completate il suo man* 
dato ii 10 dicembre prossimo 
senza veWrsi travolto dalla 
più grave dello crisi economi­
che subite dall'Argentina in 

N @ J « B c o n d o discorso 
per radfee^V in meno di una 
settimana, ha annunciato se­
vere' misure economiche che 
comprendono il completo 
controllo ufficiale del merito 
cambiano, la penalizzazione 
di qualsiasi operazione mone-
lana che avvenga al di fuori 
delle quotazioni fissate dal go­
verno, e la repressione delie 
attività speculative, 

Ci sono anche in questo 
pacchetto di misure provvedi­

menti che richiedono l'appro­
vazione del Parlamento e che 
includono la creazione di una 
tas$a sulla rendita potenziale 
della terra, ossia una specie di 
castigo tributano alla proprie­
tà rurale oziosa. 

Quest'ultima iniziativa, 6 
stata sempre uno dei fantasmi 
più temuti dai grandi tcrrate-
netlti argentini, e già faceva 
parte del programma econo­
mico con il quale il partito ra­
dicale attualmente al governo 
vinse le elezioni presidenziali 
del 1983, Finora tuttavia è n-
masta tempre bloccata in Par­
lamento In seguito alle pres­
sioni esercitate dalla fortissi­
ma oligarchia agncola di que­
sto paese. 

Molti osservatori hanno ac­
colto con perplessità la nuova 
politica abbozzata da Alfon­
sin, carctltenziala da un dram­
matico contrasto fra la durez­
za delle misure adottate e l'e­

strema debolezza del governo 
che deve applicarle, la cui au­
toma si è vista praticamente 
svuotata per la schiacciante 
vittoria di Carlos Menem, can­
didato presidenziale dell'op­
posizione peromsta, nelle eie­
zioni del 14 maggio. 

Alfonsin è emerso da que­
ste elezioni convinto che il 
suo governo non aveva ormai 
la Forza necessaria per affron­
tare da solo un uragano eco­
nomico che porta con sé il 
quasi completo esaurimento 
delle nserve monetane nazio­
nali, la prospettiva di un tasso 
d'inflazione mensile avviato a 
superare il 100% verso la metà 
dell'anno e una scalata del 
dollaro che è balzato da 17 a 
circa 200 australes in un se­
mestre. 

Questo quadro economico 
aveva spinto Alfonsin a mo­
strarsi diponibile ad anticipare 
la consegna del governo a 
Menem ed a concordare con i 
peronìstl la politica economi­
ca da seguire fino alla data 

che venisse fissata per il tra­
sferimento del potere Le trat­
tative intraprese in cerca di 
un'intesa in tale senso pareva­
no bene indirizzate, ma falli­
rono all'ultimo momento, una 
settimana dopo le elezioni, 
come risultato di un inatteso 
Indurimento di Menem Alfon­
sin annunciò allora, in un pn-
mo messaggio post elettorale 
alla nazione, la sua decisione 
di affrontare da solo la difficile 
e lunga strada ancora da per­
correre fino alla consegna del 
potere prevista per il 10 di­
cembre 

Qualche giorno prima Al­
fonsin .iveva completato il suo 
gabinetto di crisi, conferman­
do nelle loro cariche soltanto 
due dei suoi ministri Horacio 
Juanarena al dicastero di Dife­
sa e Ideler Tonelli a quello del 
Lavoro Ma la novità più visto­
sa à slata la decisione di affi­
dare il bollente ministero di 
Economia al giovanissimo Je­
sus Rodriguez, di 34 anni, fi­
nora presidente della com­

missione di Finanza alla Ca­
mera Rodriguez, un fedelissi­
mo di Alfonsin, appartiene al­
la cosiddetta Coorciinadora, 
un nome scelto durante la più 
recente dittatura militare ar­
gentina per la direzione del-
l'allora clandestina gioventù 
radicale ;e che poi divenne la 
denominazione di una cor­
rente intema generalmente 
percepita come la sinistra del 
partito. 

La scelta di Rodriguez e l'i­
niziativa di riportare a galla ta 
progettata tassa sulla rendita 
potenziale della terra rifletto­
no un'apparente svòlta nell'at­
teggiaménto di Alfonsin dopo 
il suo fallito tentativo di nego­
ziare con ì peronisti una ge­
stione congiunta dell'econo­
mia fino a dicembre. Si direr> 
be che il presidente, cos'Irena 
a combattere questa battaglia 
finale da solo, ha deciso di 
combatterla nei propri termi­
ni, con la propria linea di 
azione, e con la propria gen-
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